
Duecasi di leptospirosial San
Bortolo.Uno,un cittadino
moldavo di39anni residente a
Vicenzachefa l’operatore
ecologico,èin gravicondizioni,
intubato,incoma
farmacologico. L’altro, un
militareamericano di22 anni,
hasuperatola fasecritica eora
vienecurato inuna dellestanze
blindatedelreparto dimalattie
infettive.La leptospirosièuna
malattiainfettiva acuta,per
fortunapiuttostorarainItalia
(l’incidenzainunannoèdi una
personaaffetta ogni100 mila),
diffusainparticolarenelle aree
tropicaliesubtropicali, chepuò
avere nelleforme estreme,
conseguenzeletali.Colpisce
animalidomesticieselvatici,
soprattuttoi topi,ma,a seguito
diuncontatto occasionale,
l'infezione,cheèspesso
trasmessadall’urinadei
roditorisul terrenoo nelle
acquestagnantiepenetra nel
sangueattraverso abrasionio
taglisulla pelle, gliocchi, la
bocca, ilnaso, lemucose,può
aggredireanchel'uomo. La
leptospira,il microrganismo
allaradicediquestatemibile
infezione,libera tossine
velenose cheprovocano lesioni
soprattuttoalivello delfegato,
delreneedellemeningi. In
particolarei renivannoincorto
circuito,per cui sirende
indispensabilela dialisi.

Differentilecause delleinfezioni
peri due pazienti. Il moldavo ha
contrattolamalattia mentre
lavorava toccandoacquainfetta. Il
giovaneamericano,invece, dopo
unanottebrava incui aveva
abbondatocon idrink, uscito daun
localeinpredaai fumidell’alcol, ha
persoi sensi el’equilibrio, ècaduto
inunfossodoveèvenutoa
contattoanchelui conacqua
putrida.Isintomisono esplosiper
entrambidopoalcunigiorni.
Febbrealta, forti dolorimuscolari,
eruzioniemacchie cutanee, maldi
testa,disturbi ai renieal fegato,
sensoriprostrazionegenerale.
Immediatoper tuttiedueil
ricoveroal SanBortolo.
L’americano,graziealla giovane
etàealla fibrapiuttostorobusta,
hareagitobeneagli antibioticie
alladialisi,edèuscito dalla
rianimazione.Il moldavo,invece, è
ancorainterapiaintensiva,ele
suecondizionirestano
stazionarie.•F.P.
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Sonocuratinelreparto Infettivi

L’ospedaleSan Bortolo

Duecasidileptospirosi
RicoveratialSanBortolo

LA CERIMONIA. Un riconosci-
mento del tutto inusuale ad un
donatoredi sanguechehames-
soasegnolabellezzadi295do-
nazioni. Giancarlo Canevarolo,
65 anni di Torri di Quartesolo,
donatore di sangue da 40 anni.
Èstatopremiatoconunaperga-
mena dalle mani del presidente
provinciale di Fidas, Mariano
Morbin, e dal presidente del
Gruppo di Torri di Quartesolo,
FernandoSinigaglia.•

LAMOBILITAZIONE. Riuniteieria Vicenzalesiglesindacali del personalemedicodel Veneto

Prostestadeicamicibianchi
«Questasanitàvacambiata»

Nonèuncaso
urgenteelalista
èlunga.Dunque
puòattendere
ilsuoturno
LORISSALVADOR
PRIMARIOCARDIOCHIRURGIA

Fotonotizia

Ilcortile dellacasermaDel Dininunaimmaginedi repertorio.ARCHIVIO

Unattestato
perilrecord di
295 donazioni

Chiara Roverotto

Unabattagliacherischiadi la-
sciare qualche ferito sul cam-
po, una battaglia partita ieri
da Vicenza, precisamente dal-
l’hotel Viest dove si è tenuta
una conferenza stampa, con
gli esponenti di tutte le sigle
sindacali dei camici bianchi
(Aroi,Anpo,Anaao,Cimo,Cisl
–Cgil e Uil medici , Fimmg,
Fimp, Simet, Smi) per dare vi-
ta a quello che è stato definito
unnuovosoggettochehames-
so d’accordo la totalità dei 25
mila medici del Veneto di cui
13 mila che appartengono al
Servizio sanitario pubblico.
Un gruppo che critica le ge-

stioni della sanità, ma indica
nello stesso tempo una strada
per trovare delle soluzioni, a
partire dal dialogo con le isti-
tuzioni.
L’OrdinedeimedicidiVicen-

za è stato però il solo a livello
regionale a firmare il docu-
mento e questo la dice lunga.
«Non faccio il politico - affer-
ma il presidente Michele Va-
lente - sonounmedico e lascio
volentieriadaltri il compitodi
indicare le cause e le necessa-
riesoluzioni .Nonpossonope-
rò sottrarmi al dovere di de-
nunciare che la nostra sanità

hapersoincapacitàtecnologi-
ca, innovativa, organizzativa.
La vera crisi - continua Valen-
te - nasce dall’incompetenza
della politica , dalla sua mio-
pia , dalla pigrizia nel cercare
soluzioni e vie d’uscita. Come
spiegare,peresempio,cheleli-
ste d’attesa sono lunghe per-
chénonsiassumonopiùmedi-
ci?Che le file alpronto soccor-
so sono estenuanti perchè, in-
vece di rinforzare gli organici
del personale si fanno investi-
menti in progetti insensati
cheignoranoiveribisognidel-
la gente? Sono i medici - ag-
giunge ancora il presidente
dell’Ordine -adovernegare ri-
coverioadoverrinviareaccer-
tamentio esamiperché le liste
di attesa sono troppo lunghe
per i continui tagli del perso-
nale. La sanità non si fa con i
mattoni ma con il capitale
umano: con medici, infermie-
ri e servizi. Abbiamo poche ri-
sorseespesemale.Bastaguar-
dare al San Bortolo, ai soldi
perl’affittochevengonoversa-
ti al Seminario, al sistema
Alert per la digitalizzazione
dei referti che non funziona
più.Accantonato. Alla chiusu-
ra del reparto dozzinanti, al-
l’acquisto del secondo Cyber
Knife che non può essere uti-
lizzato per i costi. Parliamo di

decine di milioni che poteva-
noessere investiti in risorse».
Dalle critiche alle proposte:

«Il documento verrà fatto leg-
gereatutti imedicieverranno
informati anche i pazienti- ha
precisato Luigi Dal sasso, se-
gretario della Cimo regionale-
perché tutti debbono sapere
che la sanità veneta è in diffi-
coltà».
«Non possiamo più tenere

nascosto sotto la cenere il ma-
lessere dei colleghi – ha pun-
tualizzatoAdrianoBenazzato,
segretario regionale dell’A-

naao – carichi di lavoro este-
nuati a causa del blocco del
turn over e migliaia di ore di
lavoro che non vengono retri-
buite.Inoltrenonpossiamoes-
sere scavalcati da manager e
da persone che hanno fatto
dei conti da quadrare la loro
missione. Loro, non hanno
nulla da spartire con chi vive
incorsia tutti i giorni.Vorrem-
mo intervenire nelle scelte lo-
gistico – gestionali ed essere
consultati per ridurre seria-
mente le liste d’attesa». •
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Franco Pepe

L’americano ricoverato al San
Bortolova a casa, torna cioè in
caserma al Del Din. La dimis-
sione, dopo un consulto fra
cardiologi e cardiochirurghi,
era prevista per giovedì matti-
na, ma poi le sue condizioni
hanno registrato un piccolo
peggioramento, per cui i sani-
tarihannopreferito trattener-
lo in corsia nella stanza singo-
la in cui si trova e attorno alla
quale la direzione medica ha
stesouncordoneprotettivo,at-
tuando - secondo un comuni-
cato dell’Ulss - le procedure
piùidonee,sottol’aspettoigie-
nico-sanitario, a questo caso
esploso clamorosamente una
settimana fa.

LAVICENDA.Ilcolonnello-que-
sta lavicendacheha fatto il gi-
ro d’Italia - è stato colpito da
un infarto nel suo alloggio du-
rante ilperiodo di quarantena
anti-Ebola a cui è stato sotto-
posto,conaltri40militariUsa
appenarientrati dalla Liberia,
come misura supplementare
voluta dal Pentagono (in ac-
cordo con i ministeri della sa-
lute e della difesa italiani) do-
po i controlli previsti ed effet-
tuati già a Pratica di Mare con
esitonegativononappenal’ae-
reodell'AirForce statunitense
è atterrato in Italia.
Secondo il protocollo sanita-

riomessoapunto, infatti, iveli-
voli che trasportano persona-
le militare di ritorno da Paesi
colpiti dall’Ebola alle basi di
appartenenzainItalia fannoil
loro primo scalo, l’«entry
point»,aPraticadiMare,dove
imedicidell'AeronauticaMili-
tare provvedono a uno scree-
ning completo.

L’ARRIVO AD AVIANO. L’ufficia-
le, con un altro contingente di
parà, è poi arrivato con lo stes-
so volo Usa alla base Usaf di
Aviano, per poi proseguire in
pullman per Vicenza. Al Del
Din,quindi, l’iniziodel forzato
confinamento, un periodo di
tresettimaneinterrottoall’im-
provvisodallacrisi cardiaca. Il
restoèormainoto.Lachiama-
ta dei medici Usa al 118, l’arri-
vodell’ambulanzadelSuem, il
primo isolamento nella stan-
za off limits del pronto soccor-
so, l’anamnesidapartedell’in-
fettivologo dell’ospedale che
ha escluso la presenza di qual-
siasi patologia infettiva, la de-
cisionediricoverarloincardio-

logia. Una scelta che ha fatto
infuriare il governatore Luca
Zaia, contrario da sempre alla
quarantenadeimilitariUsa in
Italia. Secondo il primo inqui-
linodiPalazzoBalbi lemodali-
tà adottate al San Bortolo nei
riguardidell’ufficialedegliSta-
tesperscongiurareunpossibi-
le contagio non sarebbero sta-
te adeguate, non in linea cioè
con il protocollo di alta prote-
zionevolutodaOmseministe-
rodellasalute.Daqui, ladispo-
sizione data al direttore gene-
raledella sanitàvenetaDome-
nico Mantoan di inviare a Vi-
cenza gli ispettori regionali
per accertare la dinamica dei
fatti. Gli 007 sarebbero dovuti
esseretre. Invece,giovedìmat-
tina, si è presentata inospeda-
le solo Francesca Russo, la re-
sponsabile, all’interno nell’as-
sessoratoalla sanità,del setto-
re malattie infettive. Un blitz.

ATTI CLINICI.La funzionaria ha
incontrato il direttore medico
Ennio Cardone, dal quale si è
fatta consegnare tutti gli atti
clinici riguardanti l’america-
noinfartuato.Oraladocumen-
tazioneènellemanidiManto-
an, che lunedì la porterà a Za-
ia. Spetterà poi al presidente
chiudere il cerchio di questa
inchiesta fulminea. Intanto il
colonnelloalDelDinriprende-
rà la quarantena fino al termi-
neprevistodei21giornidique-
stamisuradimassimasicurez-

za. Sarà, poi, lui a decidere se
fare l’intervento di by pass al
San Bortolo, dove il primario
dicardiochirurgiaLorisSalva-
dor lo ha già messo in lista di
attesa, o negli Stati Uniti. Co-
me cittadino Usa, residente in
una base extraterritoriale,
puòsceglierel’opzionechegra-

disce.SedovesseoptareperVi-
cenza, aspetterà almeno un
mese e mezzo. «La quarante-
na non c’entra – spiega Salva-
dor - . Non è un caso urgente e
la listaè lunga.Può,quindi,at-
tendere il suo turno come un
paziente normale».•
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ILCASO. Come cittadino Usa,residente inunabase extraterritoriale,può sceglierel’opzione chepreferisce. Se decidesse perVicenzadovrà attendere oltreun mese

Orailmilitaretornaincasermapercurarsi
IlcolonnelloamericanopuòtornareallaDelDin
edecidereseattenderel’interventoalS.Bortolo
oppuretornarenegliStatiUnitiperilricovero
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